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NOTE DI REGIA

Poche volte si verifica un caso di

un titolo tanto noto quanto poco
rappresentato. Salome € un grande
archetipo, un simbolo eterno di amore
e morte ma la sua versione lirica &
comunemente rappresentata mentre il
capolavoro di Wilde sembra destinato piu
alla lettura che alla rappresentazione. In
effetti i registri che Wilde usa oscillano
tra il drammatico, lironico, l'erotico,

il grottesco in una miscela che &
effettivamente molto ambigua e di
difficile rappresentazione proprio per i
suoi meriti, ovvero per la sua originalita,
che la fa solo in apparenza somigliare
ad una tragedia greca mentre in realta
ci troviamo di fronte ad un‘opera unica
nel genere. E inoltre enigmatica ed
inafferrabile la natura della protagonista
e il suo desiderio di amore e morte che

DIRECTOR'S NOTES

For a play that is so well known, it is
odd to end up being so infrequently
represented. Salome is an archetype,

an eternal symbol of love and death;
yet, while its lyrical version is often seen
on playbills, Oscar Wilde's masterpiece
seems to be bound to be read, rather
than being staged. Wilde's words convey
drama, irony, heresy, grotesque, in a mix
that results the more ambiguous and
challenging exactly for its most laudable
features, and for the originality that
makes it look like a Greek tragedy when
what we are talking about is, indeed, a
play that escapes definitions and can be
considered one of a kind.

In addition, the main character’s nature
is mysterious and elusive, and her desire
of love and death doesn't find a logic
explanation.




non trova logiche spiegazioni.

Perché allora affrontare una sfida cosi
difficile? Innanzitutto, appunto, per

il gusto delle sfide. Uno dei modi di
innovare il repertorio teatrale non &

solo quello di incoraggiare la nascita di
nuovi testi, come pearaltro facciamo
frequentemente, ma e anche quello di
rimettere in circolazione opere che sono
uscite dai cartelloni per pigrizia mentale,
per abitudine, per poco coraggio, di
registi e teatri. Salomé é& inoltre perfetta
per il Teatro Grande di Pompei, essendo
ambientata in epoca romana e non
greca, come la maggior parte dei testi
che rappresenteremo nel triennio che

ci aspetta. E poi nota la mia passione
per le contaminazioni tra teatro, danza,
musica, cinema. Salome, con la sua luna
piena incombente e allucinata, con la
sua danza dei sette veli, sembra quindi
un testo ideale per questo teatro “spurio”
che prediligo da molto tempo.

Credo inoltre di aver qualcosa da

dire sulla natura della protagonista.
Credo che l'amore/odio di Salomé

per lokanaan sia figlio di quel desiderio
mimetico su cui il grande antropologo

René Girard ha scritto pagine memorabili.

In sostanza, a mio avviso, Salomé ama
talmente il profeta da volersi trasformare
in lui stesso. Non pud e non vuole
uscire da una dimensione narcisistica
dellamore e quindi si specchia nel
profeta. Questa intuizione, spero felice,
portera ad un finale sorprendente che
preferisco non rivelare. Ma affrontiamo
la sfida anche perché ci basiamo su un
quartetto di attori di eccezione come
Eros Pagni, Gaia Aprea, Anita Bartolucci
e Giacinto Palmarini che incarneranno
rispettivamente i ruoli di Erode, Salome,
Erodiade, lokanaan. Questo progetto
apre un ciclo di collaborazioni tra i

teatri Stabili di Napoli e di Genova che
vede coinvolti Marco Sciaccaluga e il
sottoscritto come registi “pompeiani‘per
il prossimo triennio.

Luca De Fusco

Why, then, to take on such a difficult
challenge? For the sake of it, of course.
Apart from encouraging the diffusion of
new plays - as we are, however, used to
do -, one of the many ways to innovate
theatre is to bring back on stage works
that have been estranged from the
playbills out of intellectual laziness,

out of habit or out of a simple lack of
courage by directors and theatres.
Salome is perfect for Pompeii, because
it is set in the roman era, unlikely most
of the plays that we will be bringing on
stage over the next three years, which
are set in the Greek era.

It is widely known that I'm passionate
about a sort of contamination of theatre,
dance, music, and cinema.

Salome, with her hallucinating full moon
and her dance of the seven velils, is just
the ideal text for the kind of “fusion”
theatre I've been endorsing for so long.
Furthermore, I've got something to say

on the core nature of the main character.

| think that her love/hate for lokanaan
springs from that mimetic desire so
intensely and momentously depicted by
the great anthropologist René Girard.

In conclusion, to my understanding,
Salome loves the prophet to the point
of wanting to turn herself into him. She
can't, and doesn't, leave a narcissistic
dimension of love; she sees herself as
the prophet, Salome turns into lokanaan.
This intuition, that | hope incisive, will
lead to surprising consequences that |
prefer not to unveil at the moment.
Besides, we are supported by an
extraordinarily talented quartet of actors:
Eros Pagni, Gaia Aprea, Anita Bartolucci
and Giacinto Palmarini will personify
Herod, Salome, Herodias, lokanaan.

This project is the first segment of a cycle

of collaborations between the National
Theatres of Naples and Genoa and that
sees Marco Sciaccaluga and I involved
as directors in Pompeii for the next three
years.
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SINOSSI

Nel palazzo del tetrarca di Giudea, Erode
Antipa, che ha sposato 'ex moglie del
fratello Filippo, Erodiade, si sta svolgendo
un banchetto che vede ospiti giudei,
romani, egizi.

Sulla terrazza un soldato siriano e un
altro di Cappadocia ammirano la bellezza
della luna e quella della principessa
Salomé, figlia di Erodiade.

Nel salone c'é una grande cisterna dove
il tetrarca Erode ha fatto rinchiudere
lokanaan, spaventato dal suo
comportamento: il profeta, infatti, urla
dal fondo della sua prigione le profezie
sull'avvento del Messia condannando il
comportamento dei monarchi di Giudea.
Salome, infastidita dai continui squardi
interessati di Erode, si allontana dal
banchetto e, incuriosita dalluomo ne
chiede la liberazione alle guardie per
potergli parlare. Questi, spaventati,
cercano di eludere la richiesta, ma

alla fine cedono alle lusinghe della
principessa. Uscito dalla cisterna
lokanaan proferisce parole di sdegno

SYNOPSIS

A feast with Roman, Jew and Egyptian
guests is being held in the palace of
Herod Antipas, Tetrarch of Judea, who
married the ex-wife of his brother Philip,
Herodias.

On the terrace, a Syrian soldier and a
Cappadocian soldier admire the beauty
of the moon and of princess Salome,
daughter of Herodias.

There is a cistern in the banquet hall
where the prophet lokanaan is being
held prisoner by the Tetrarch, whom

he had frightened with his words: the
prophet is constantly screaming, in fact,
warning everyone from the depths of his
cage about the coming of the Messiah
and condemning the behaviour of the
Monarchs of Judea.

Salome, bothered by Herod's lusty
glances, drifts away from the feast and,
curious about the man screaming in the
cistern, asks the guards to set him free to
speak with him.

These men, frightened, try to elude the
request, but eventually end up granting

contro Erode ed Erodiade. Ma l'aspetto
e la voce del profeta seducono Salome
e la inducono a rivelare lirrefrenabile
desiderio di baciarlo: «Bacerd la tua
bocca, lokanaan; bacero la tua bocca».
lokanaan la sfugge inorridito, mentre il
capitano della guardia, innamorato di
Salomég, si uccide nel sentirla esternare
in maniera tanto audace la repentina e
travolgente passione per il profeta.
Giungono sulla terrazza Erode

e Erodiade. Il tetrarca blandisce
amorosamente Salomé, la quale, di
contro, non fa mistero del fastidio

che le provoca il comportamento del
patrigno. lokanaan inveisce contro i
costumi libertini di Erodiade, la quale &
profondamente offesa dalle accuse, ma
soprattutto dalla mancata difesa da parte
del marito. Ma Erode é troppo preso
dalla bellezza di Salomé per darle retta

e quando le chiede di danzare per lui
arriva ad offrirsi di esaudire qualsiasi suo
desiderio. Salomé accetta l'offerta ed
esegue la danza dei sette veli, posando

i piedi nudi nel sangue del cadavere

del capitano della guardia. Terminata

la sua esibizione, la danzatrice esprime

il suo desiderio: vuole che le venga
consegnata la testa di lokanaan su un
bacile d'argento. Inorridito, Erode prova
a convincerla ad accettare qualsiasi

altro dono: la meta del suo regno, i suoi
rarissimi pavoni bianchi, gli abiti e i gioielli
piu preziosi, ma Salome & irremovibile,
pretende la testa di lokanaan per poter
finalmente fare quello che il profeta le ha
negato, baciare le sue labbra. Erode non
vorrebbe proprio uccidere un uomo che
ha visto Dio, ma non pud venir meno alla
parola data e alla fine cede, dando ordine
di decapitare il profeta. Salomé, ricevuto
il suo dono, bacia le labbra di lokanaan.
Erode, in preda all'orrore, ordina ai suoi
soldati di uccidere la ragazza, che resta
schiacciata sotto i loro scudi.

the princess’ wish. As soon as he is out
of the cistern, lokanaan denounces
Herod and Herodias. But the looks and
the voice of the prophet seduce Salome,
and have her burning with sudden
desire: “l will kiss thy mouth, lokanaan;

| will kiss thy mouth”. lokanaan turns
her down, disgusted, while the captain
of the guards, in love with Salome, kills
himself out of desperation upon hearing
the princess utter such passionate words
about the prophet.

Herod and Herodias arrive on the
terrace. The Tetrarch flatters Salome,
who can't help showing repulsion

at her stepfather’s inappropriate
behaviour. lokanaan points out the
licentious life conduct of Herodlas,

who is deeply offended both by the
harsh accusations and by her husband's
utmost indifference. And yet, Herod is
too captivated by Salome’s beauty to
see anything but her, and begs the girl
to dance for him, encouraging her to
ask him anything she likes in return.
Salome accepts his offer and performs
the famous dance of the seven velils,
stepping barefoot in the pool of blood
left by the dead captain of the guards.
At the end of her performance, Salome
makes her wish: she wants the severed
head of lokanaan on a silver plate.
Shocked, Herod tries to persuade her

to accept any other gift: half of his
realm, his rare white peacocks, the most
beautiful fabrics and the most precious
Jjewels, but Salome is inflexible, she wants
lokanaan's head to finally satisfy her
frustrated desire and kiss his lips.

Herod has no intention of killing a

man that has seen God, but he must
keep his word and eventually gives in,
commanding the prophet’s execution.
Salome, received her gift, kisses
lokanaan'’s lips. Herod, distraught and
horrified by such a sight, commands his
soldiers to kill the princess, who dies
crushed among their shields.



LA CARNE E IL SANGUE EREDITERANNO
IL REGNO DI DIO

Salome fu scritta in lingua francese nel
1891 e pubblicata nel 1893 con dedica

a Pierre Louys che ne aveva riveduto il
testo. Wilde la scrisse in una lingua che
definiva l'unica vera lingua oltre al greco.
La lingua francese corrisponde al greco
parlato nella Giudea ellenizzata e al
greco del Nuovo Testamento. | Vangeli
sono la fonte della vicenda di Salome.

La non profonda padronanza del
francese da parte di Wilde servi a dare
limpressione di un tono semitico,
soprattutto negli interventi del profeta
lokanaan, che doveva parlare un greco
corrotto, per un cosciente disprezzo
dell’'ellenismo.

Wilde trova nel francese moderno il
linguaggio con cui parlerebbe anche
Cristo, se dovesse tornare sulla

terra, invece l'ebraico dei Giudei di
Gerusalemme corrisponde al fariseismo
britannico moderno, pertanto la lingua
inglese sta all'ebraico dei farisei. Nella
Giudea dell'epoca si parlavano due o tre
lingue, come bilingui sono gli Irlandesi
dei suoi giorni. Wilde vuole rendere
questo quadro di pluralita di linguaggi

e di concezioni. Le battute del dramma
fanno il verso alla sapienza biblica, a
quella misterica, alla tradizione giudaica
e apocalittica, mescolate a mitologia
pagana e letteratura fiabesca, cosicché
convivono mondo classico (Wilde
rispetta addirittura la regola aristotelica
d'unita di tempo, azione e luogo), mondo
ebraico-cristiano (le controversie sugli
angeli) e animismo e superstizioni
pagane (da farsa latina) di Erode. Per
Wilde il momento ideale di unita estetica
coincise con la torre di Babele. Babele
fu un‘impresa buona e bella, perché a
Babele, come in Salomé, i linguaggi,

gli stili, le culture e le correnti poetiche
conversavano con un‘unica lingua.

Le citazioni bibliche sono ricavate da una
ristampa ottocentesca della Saincte Bible

FLESH AND BLOOD WILL INHERIT THE
KINGDOM OF GOD

Salome was written, in French, in 1891,
and published in 1983 with a dedication
to Pierre Louys, who had revised the text.
Wilde wrote the play in the language that
he considered the only true language
besides Greek. French corresponds

with the variety of Greek in use in the
Hellenised Judea, and with the Greek
used in the New Testament. The Gospels
are the source of Salome’s incident.
Wilde's erratic knowledge of French
helped conveying a Semitic tone, mostly
in the moments of the play involving
lokanaan, who was required to speak an
adulterated Greek as a consequence of
his conscious disdain of Hellenism.
Wilde finds in Modern French the
language that Christ himself would
choose to speak, if he was to come back
to Earth, while the Hebrew spoken by the
Jews of Jerusalem mirrors the modern
British pharisaism, thus, the English
language is the Pharisees’ Jew.

In ancient Judea it was common to
speak two or three languages, just as
bilingual were the Irish people during
Wilde's times. The author wants to

point out this picture of a multiplicity

of languages and concepts. The lines

of the drama mimic the wisdom of the
Bible, that of the Mysteries, Judaic and
Apocalyptic Tradition, alongside pagan
mythology and fairy literature, the
Classical world (Wilde stays faithful to
Aristotle’s rules of unity of time, space
and action), the Jew-Christian world
(and the controversy about angels)

and Herod's animism and superstitions
(rooted in the latin farce) widely coexist
within this play. To Wilde, the ideal
moment of aesthetic unity coincides
with the Tower of Babel. Babel was a
good and beautiful endeavour, because
in Babel, just as in Salome, languages,
tones, cultures and literary movements
used an univocal language.



de Louvain, ma Wilde sa leggere il Nuovo
Testamento in greco e lo legge in greco
per riuscire a recuperare “l'ingenuita, la
grazia primaria e romantica” dei Vangeli.
Salome & costruita su questo principio.
Se si rintracciassero tutte le reminiscenze
e le citazioni bibliche si rimarrebbe
impressionati dallo zelo mimetico di
Wilde.

Il fine & realizzare un personale canone
evangelico, elaborare un proprio testo
apostolico che ridisegni la leggenda
tramandata di Salome. Lambizione &
aggiungere una nuova credenza alla
storia sacra della decapitazione di
Giovanni Battista.

La genialita piu scandalosa & l'eresia,
cioé presupporre una religione da
violare e provocare una deviazione
inedita all'ortodossia. Wilde si attribuisce
l'autorevolezza di un Padre della Chiesa.
Il profeta lokanaan ¢ il precursore del
romanticismo di Cristo. Il carattere

della natura di Cristo garantisce il cuore
romantico di Salome. Wilde vede in

The Biblical references are taken from a
nineteenth-century reprint of the Saincte
Bible de Louvain, but Wilde has the right
cultural background to read the New
Testament in Greek and in Greek he
eventually reads it, in an effort to recover
“the ingenuity, the primary and romantic
grace” of Gospels. Salome is built on this
principle. If we ever were to track down
all the reminiscences and the Biblical
quotes in the play, we would stand in
awe in front of Wilde's ability to hide
them between the lines.

The aim is to realise a very personal
evangelic canon, to elaborate an
apostolic text of his own, set to redraw
Salome’s commonly known legend.

The ambition is to add a new belief to
the sacred story of John the Baptist's
beheading.

The most outrageous expression of
genius is heresy, or rather presuming the
existence of a religion to violate and thus
provoke an unprecedented deviation

in orthodoxy. Wilde gives himself the

Cristo il principio essenziale del supremo
temperamento romantico, per le sue
relazioni con i peccatori e con il peccato.
Il fascino di Cristo & che il salvatore
incarnato, cioé un dio fattosi carne e
sangue, non salva il mondo ma lo seduce
con la sua carnalita. Salome respira

le conseguenze di questa pericolosa
teogonia dell'incarnazione.

La parte di Salomé, la cui autonomia

e la vera dottrina eretica di Wilde,
interamente mutuata sul linguaggio

del Cantico dei cantici. Wilde segue
l'esegesi erotica e sponsale del Cantico,
che conosce bene, anche per aver
assistito, a Parigi, al rifacimento teatrale
di Paul-Napoléon Roinard. Anche lo
sviluppo mistico del catalogo vertiginoso
di tesori che Erode offre a Salome, in
cambio della testa del profeta, proviene
dal Cantico e dall'elenco delle pietre
preziose della Gerusalemme celeste
dell’Apocalisse, come se Erode,
esasperato, arrivasse al parossismo di
offrire a Salomé il paradiso stesso.
lokanaan parla prevalentemente con

prestige of a Father of the Church. The
prophet lokanaan is a sort of pioneer of
Christ’s romanticism. The very core of
the nature of Christ grants the features
of Salome’s romantic heart. Wilde sees
in Christ the essential principle of the
supreme romantic temperament, due to
his relationships with sins and sinners.
All the charm of Jesus Christ is that the
embodied saviour, in other words a
God made of flesh and blood, doesn’t
save the world but it seduces it instead,
with his carnality. Salome breaths

the consequences of this dangerous
Theogony of embodiment.

Salome’s part, whose autonomy is
Wilde's true heretical doctrine, is

based on the language of the Song of
Solomon. Wilde follows up the erotic
and spousal exegesis of the Song, a text
he is well acquainted with, at least for
having attended, in Paris, its theatrical
adaptation by Paul-Napoléon Roinard
The mystic development of the whirling
catalogue of treasures that Herod offers
Salome, in exchange for the head of the




le parole e i toni dell’Apocalisse. Wilde
produce un profeta ibrido, a piu teste,
che mescola il profetismo morale di
Giovanni Battista con il profetismo da
finimondo di Giovanni 'Evangelista e
'Apocalittico, unendo profezia antica
(passi da Isaia, Osea, Daniele, Gioele,
Ezechiele) e profezia moderna (citazioni
da Apocalisse, Atti degli Apostoli, Prima

lettera di Giovanni e da Flaubert teologo).

La dieta ascetica di lokanaan € una
castita totale che rifiuta la consumazione
sessuale di tipo carnale, analogamente
alla consumazione della carne: le
carnalita si corrispondono tutte. La
carne e il sangue non erediteranno il
regno di Dio (come scrivera l'apostolo
Paolo). Invece Salomeé sviluppa una
vocazione ancestrale di consumazione
di carne umana. L'amore umano si

rivela il prolungamento di un processo
carnivoro. Salome chiede su un vassoio,
come un pasto crudo, la testa del
Battista da baciare, il bacio umano & un
retaggio d'ingordigia dell'evoluzione

del cannibalismo, che e diventato un
sentimento.

Salome all'inizio € una principessa
lunare, anemica e disincarnata, esangue,
che vegeta come le lunatiche che non
mangiano e non bevono. Alla luna si
contrappone l'annunzio della venuta

del Messia sulle nuvole. Il Cristianesimo
abolira la luna. Cristo arrivera a cavallo
delle nuvole con grande potenza e gloria
(Vangelo di Matteo). Ogni volta che nel
testo le nuvole oscurano la luna, questo
¢ il segno premonitore della venuta del
Messia e della fine di un mondo.

Gianni Garrera

prophet, comes straight from the Song
and from the list of valuables of the
celestial Jerusalem as depicted in the
Apocalypse, just as if Herod, exasperated,
could reach the paroxysm of offering
Salome heaven itself.

lokanaan mainly communicates using
the words and tones of the Apocalypse.
Wilde writes him as an hybrid prophet,
with multiple heads, that combines the
moral prophetism of John the Baptist
with the pandemonium prophetism of
John the Evangelist and the Apocaliptic,
connecting ancient prophecy (passages
from lsaias, Hosea, Daniel, Joel, Ezekiel)
and modern prophecy (quotes from
Apocalypse, Acts, the First letter of John
and Flaubert theologist).

lokanaan’s ascetic diet consists in a
radical chastity that refuses carnal
knowledge alongside eating meat: all
kinds of “carnality” are equal, and equally
condemnable. Flesh and blood will not
inherit the kingdom of God (like apostle
Paul will write). Salome, on the other
hand, develops an ancestral calling for
the consumption of human flesh. Human
love reveals itself as the extension of a
carnivorous process. Salome asks for the
head of the Baptist on a plate, hers to
kiss, as if it was not otherwise than a raw
meal; the human kiss is a heritage of the
greedy evolution of cannibalism, that has
turned into a feeling.

At the very beginning, Salome is a lunar
princess, anaemic and ethereal, washed
out, who vegetates like the lunatics

that don't drink nor eat. The coming

of the Messiah on the clouds always
counterposes to the moon. Christianity
will suppress the moon. Christ will come,
riding the clouds with power and great
glory (Gospel of Matthew). Every time
that, in the text, the clouds obscure the
moon, it is an omen of the coming of the
Messiah, and of the end of a world.

Teatro Grande - Parco Archeologico di Pompei
Pompei, Piazza Esedra (Piazza Porta Marina inferiore)

Info
Teatro Mercadante, Piazza Municipio, Napoli
Teatro San Ferdinando, Piazza E. De Filippo 20, Napoli
+39 081.5524214 - +39 081.5510336
info@teatrostabilenapoli.it

teatrostabilenapoli.it
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